
Scuole elementari, 
rientro senza pomeriggi
Il piano per la ripartenza. Alunni delle primarie in classe fino alle 14: lezioni in presenza 
dell’insegnante fra aule alternative e ingressi scaglionati. Addio all’ipotesi turnazione
Resta la mensa, ma con pasti confezionati. E i sindaci offrono palestre > Ubaldo Cordellini alle pagine 14 e 15 

TRENTO. Rumors di un possibile 
cambiamento di candidato nel 
centrodestra, ma il diretto in-
teressato nega: «Io ci sono».
>Il servizio a pagina 21

GLI INFERMIERI
E LA LADY
CON LANTERNA
ALBERTO FOLGHERAITER

C
ome cambierà la mo-
bilità nella fase po-
st-endemica e nel 
prossimo futuro? Se 

guardiamo come stiamo rea-
gendo alla crisi sanitaria in 
cui siamo ancora immersi, il 
tema della mobilità sembra 
tra quelli che rischiano, più 
di tutti, il ritorno al passato. 
>Segue a pagina 7

O
ggi, in piena pande-
mia, cade la “giorna-
ta internazionale 
dell’infermiere”. 

Con singolare coincidenza, 
in questo 2020 si celebra pu-
re l’anno “internazionale 
dell’infermiere e dell’ostetri-
ca” voluto dall’Organizza-
zione mondiale della Sanità. 
Per rammentare che il 12 
maggio 1820, duecento anni 
fa come oggi, a Firenze nac-
que Florence Nightingale, la 
fondatrice della moderna 
professione infermieristica. 
>Segue a pagina 9

LA FAVOLA
DEL TRIFOGLIO
E IL COVID 19
GEREMIA GIOS

L
a diffusione della pan-
demia da covid 19 ha 
avuto notevoli riper-
cussioni sulla vita quo-

tidiana di molte persone, 
ma ne ha di altrettanto im-
portanti sulla visione del 
mondo sulla quale la nostra 
società si basa. Gli spettaco-
lari risultati ottenuti dalla 
tecnologia e dalla ricerca 
scientifica hanno fatto sì che 
venisse attribuito alle mede-
sime un potere di salvezza 
universale. Che le stesse non 
hanno e non possono avere. 
>Segue a pagina 7

Elezioni comunali a Trento

Centrodestra,
Baracetti non ci sta
«Io non mollo»

• Alessandro
Baracetti

TRENTO. Il ddl Ripresa 2, appro-
vato domenica scorsa dal Consi-
glio provinciale, porta in dote 
due novità importanti per il si-
stema della cooperazione socia-
le, fortemente volute dalle coo-
perative del settore. In partico-
lare si abbandona il modello di 
business dell’affidamento di ap-
palti in questo settore in base al 
criterio del massimo ribasso.
>Luca Petermaier a pagina 12

Nel disegno di legge “Ripresa”

Appalti nel sociale,
via il massimo ribasso

• Il ddl riguarda servizi nel sociale

Regole soft per i bar,
sindacati furiosi
Lo scontro. «Per alzare prima le saracinesche dei locali pubblici 
si gioca con la salute dei lavoratori». Intanto il ministro Boccia dà il via
libera per lunedì 18, ma Fugatti vuole anticipare a giovedì > Alle pagine 16 e 17 • Scontro sulle riaperture dei bar

ROVERETO. Sgarbi infiamma la 
polemica sulla liberazione di 
Silvia: repliche da Trento.
>Giancarlo Rudari a pagina 25

I
l grande lascito etico e 
politico di Alexander Lan-
ger non sta solo nelle sue 
idee e nelle sue battaglie, 

spesso anticonformiste e 
profetiche. Ma anche nella 
sua capacità di rivederle 
alla luce della realtà. Il vero 
sognatore si fa interrogare 
dalla realtà. 
>Segue a pagina 9

TESTIMONI / 39

LA PROFETICA
BATTAGLIA
DI LANGER
VINCENZO PASSERINI

Cantiere sott’accusa

Paneveggio,
ambientalisti
all’attacco
> Maddalena Di Tolla a pagina 10 

Decreto liquidità

INTERVENTO
DA 25 MILA EURO
PER TUTTI? NO
LINO TROTTER

C
aro Direttore, in questi 
giorni sto leggendo ed 
ascoltando le più svaria-
te critiche alle banche 

perché non sono sollecite ad 
erogare gli interventi di 
25.000 euro previsti dal Decre-
to Liquidità (regolati alla lette-
ra “m” dell’art. 13) per sostene-
re le imprese ed i professionisti
>Segue a pagina 9

Post-pandemia

MOBILITÀ,
RISCHIO
REGRESSIONE
ALESSANDRO FRANCESCHINI

Azienda di Baselga

La tipografia
che produce
mascherine
> Giannamaria Sanna a pag. 19 

La polemica su Silvia

Sgarbi: «Il Mart
sarà il museo
anti terrorismo»

Tecnici al lavoro per stabilire la capienza delle chiese
• La messa sarà a numero chiuso, l’unico modo possibile per rispettare le distanze all’interno delle chiese 
trentine, posto che le messe all’aperto (soluzione che comunque non viene esclusa a priori) comportano una 
serie di complicazioni. Ma quanti saranno i fedeli ammessi alla celebrazione della domenica? Prevista anche 
l’ipotesi delle prenotazioni. Tecnici al lavoro per valutare la capienza delle chiese. > Andrea Selva a pagina 18

Verso le messe a numero chiuso
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ANDREA SELVA

TRENTO. «Un’assurda accelera-
zione che nel tentativo di alza-
re le saracinesche più in fretta 
del resto d’Italia mette a ri-
schio la salute dei lavoratori». 
I  sindacati  non hanno usato 
mezzi termini ieri contro i pro-
tocolli su commercio, bar e ri-
storanti varati dalla Provincia. 
Protocolli che (incredibilmen-
te, forse per un equivoco) por-
tano in fondo la firma dell’I-
nail (che pure si è chiamato 
fuori) e anche dei sindacalisti 
che ieri (allibiti) hanno preso 
posizione: «Su ristoranti e ne-
gozi  la  giunta  provinciale  fa  
carta straccia degli impegni as-
sunti».

Trentino, linea morbida
Le indicazioni per i  pubblici  
esercizi del Trentino (come ab-
biamo scritto sull’edizione di 
ieri) sono più blande rispetto 
alle ipotesi del governo per il 
resto d’Italia, dove però non ci 
sono ancora indicazioni uffi-
ciali:  due  metri  di  distanza  
(nel piano nazionale) uno solo 
in  Trentino;  quattro  metri  
quadrati di superficie a testa 
per  le  altre  regioni  Italiane,  
nessuna indicazione in Trenti-
no, con una possibile “trappo-
la” quindi per gli imprenditori 
trentini che potrebbero ritro-
varsi  a rispettare le distanze 
trentine (un metro) ma non le 
superfici nazionali.

«Problemi di sicurezza»
I sindacati non hanno gradito 
la fuga in avanti della Provin-
cia, come hanno spiegato in 
un  comunicato  firmato  da  
Paola  Bassetti,  Lamberto  
Avanzo e  Walter  Largher  di  
Filcams, Fisascat e Uiltucs, i  
sindacati confederali del com-
mercio: «Con l’approvazione 
delle linee guida per la riaper-
tura di bar, ristoranti e negozi 

la giunta Fugatti ha fatto tabula ra-
sa di molte delle questioni condi-
vise  ai  sotto-tavoli  di  settore.  
Un’assurda accelerazione che nel 
tentativo di fare alzare le saracine-
sche più in fretta del resto d’Italia 
non si è fatta carico della salute 
dei lavoratori e delle lavoratrici. 
La questione non sono le riapertu-
re, ma farlo in sicurezza» dicono i 
tre segretari generali. «In questo 

modo si mettono i dipendenti di 
fronte ad un bivio: scegliere tra la-
voro e tutela della salute. È un ri-
catto inaccettabile. La salute non 
si contratta. La giunta di fatto ha 
disatteso gli impegni presi con noi 
al sotto-tavolo, cancellando un la-
voro condiviso riunioni su riunio-
ni; c’erano punti lasciati in sospe-
so perché critici o perché necessi-
tavano  di  ulteriori  approfondi-
menti e per questa ragione si era 
deciso di lasciarli in sospeso, sal-
vo poi scoprire che finiscono nero 
su bianco nel documento finale».

L’attacco di Failoni
Ad aggravare le tensioni tra sinda-
cati e giunta provinciale c’è anche 
una dichiarazione dell’assessore 
Roberto Failoni che l’altro giorno 
a un seminario sul futuro della ri-
storazione ha lasciato le parti so-
ciali senza parole lamentando la 
difficoltà di lavorare a un “tavolo 
dove ci sono 33 persone, compo-
sto dalle parti economiche, dalle 
parti  sanitarie,  ma  soprattutto  
dalla parte pletorica dei sindacati, 
quindi sapete anche voi che non è 
semplice andare a risolvere le que-
stioni”.

• TRENTO. Due decessi, due nuovi 
contagi di cui uno in Rsa, con sinto-
mi insorti negli ultimi 5 giorni, più 
altri 21 casi che includono anche 
18 positivi asintomatici individuati 
tramite i test sierologici. I tamponi 
effettuati sono stati 1193. Entram-
bi i decessi sono riferiti a persone 
ospiti in Rsa. Il totale dei contagia-
ti in Trentino sale a quota 5134, di 
questi 3122 sono guariti, 172 clini-
camente, con doppio tampone, e 

446 deceduti. Le persone in cura a 
casa sono 837, mentre 11 sono in 
terapia intensiva. «Considerata la 
stabilizzazione del contagio, stia-
mo lavorando per le riaperture – 
ha spiegato il presidente Fugatti - . 
Nella legge approvata domenica 
dalla Provincia abbiamo previsto 
la possibilità di riaprire i negozi al 
dettaglio già in questa settimana e 
bar, ristoranti, barbieri ed estetisti 
dal 18 maggio. Vediamo cosa dirà 

il Governo. Pensiamo ci siano le 
condizioni per riaprire velocemen-
te e in sicurezza». Da oggi si posso-
no visitare i congiunti residenti nei 
comuni veneti confinanti con il 
Trentino Alto Adige. Ci vorrà inve-
ce un mese per i risultati dei test 
sierologici in corso nei cinque co-
muni più colpiti dal virus. Intanto 
tutti gli ospedali del Trentino han-
no ripreso gran parte dell’attività 
chirurgica programmata 

Il settore benessere.
Benedetti: «Il 13 
maggio ipotesi remota,
più probabile il 18»

• Per i bar del Trentino è vicina la riapertura dopo la firma dei protocolli (locali) di sicurezza

TRENTO. Niente protocollo pro-
vinciale  per  parrucchieri  ed  
estetisti, slitta la riapertura ipo-
tizzata addirittura per mercole-
dì 13 maggio e la data più proba-
bile torna ad essere lunedì 18. 
«Manca  completamente  un  
protocollo  per  riaprire,  non  
possono pretendere che ci at-
trezziamo  nell’arco  di  pochi  
giorni. Non sappiamo di quali 
dispositivi dotarci e siamo nelle 
mani delle lungaggini di chi de-

ve ancora decidere». Nicola Be-
nedetti, presidente della catego-
ria Acconciatori per la Federa-
zione Benessere che compren-
de anche gli estetisti nell’ambi-
to dell’Associazione Artigiani,  
esprime preoccupazione in vi-
sta della riapertura di parruc-
chieri e centri estetici: «La data 
più probabile è il 18 maggio, ma 
si vociferava addirittura di mer-
coledì 13, anche se questa ipote-
si ormai è remota. La Provincia 
di Trento sembra volersi muo-
vere sulla scia di Bolzano. Ma 
per reperire alcune attrezzatu-
re di protezione può volerci an-
che un mese». Nella giornata di 
ieri una bozza di protocollo è 

stata  consegnata  all'assessore  
Failoni, ma Benedetti ha rileva-
to come l’unico documento da 
cui prendere spunto per orga-
nizzare la riapertura resta il pro-
tocollo stilato a inizio aprile dal-
la  Confartigianato  nazionale,  
che è lettera morta: «Non è sta-
to validato dalle istituzioni loca-
li, quindi per noi è solo carta 
straccia. Lì si parlava addirittu-
ra di dotarsi delle mascherine 
protettive FFP2, ma non posso 
dire agli associati di procurarse-
le perché magari l’Azienda sani-
taria indicherà come sufficienti 
quelle chirurghiche. E se poi si 
rendessero obbligatorie anche 
le visiere in plastica? Al momen-

to non abbiamo modo di saper-
lo», commenta Benedetti rac-
contando anche della confusio-
ne degli associati: «Mi chiama-
no disperati, non sanno cosa fa-
re in un momento come questo 
dove avremmo bisogno di linee 
guida semplici e chiare». Il set-
tore degli acconciatori resta per 
altro ad alto rischio contagio, 
vista l’estrema vicinanza fisica 
con i  clienti:  «Ci sono anche 
problemi  gestionali  e  tecnici.  
Adoperiamo le forbici per ta-
gliare i capelli ed il rischio è che 
tagliamo anche i guanti». Tutte 
perplessità che al momento re-
stano senza risposta. F.P.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Regole «soft»
per i locali pubblici,
sindacati furiosi
Lo scontro. Le parti sociali: «Per alzare prima le saracinesche
si gioca con la salute dei lavoratori. Un’accelerazione assurda»

• Prime prove di somministrazione in un bar del centro storico

L’AGGIORNAMENTO DEI DATI

Due decessi e due contagi, oltre 3 mila i pazienti guariti

•Sindacati? «Pletora»
Incredulità per le parole
dell’assessore Failoni
nel corso di un seminario

•Il confronto in Italia
Distanze e superfici
meno severe
in provincia di Trento

•Il giallo delle firme
Nei protocolli la firma
di Inail e dei sindacalisti
che però non ci stanno

Parrucchieri ed estetiste, manca il protocollo: slitta l’apertura

• Nicola Benedetti, presidente degli Acconciatori 
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Basket
L’Aquila scommette
su Rashard Kelly
Brienza: è maturato

Senato accademico
Transizione di genere,
l’ateneo vara le regole
di Sara Hejazi
a pagina 6

di Stefano Frigo
a pagina 8

La«fase 2»Vertice ieri con premier eministri. Rimane aperto il nodo delle linee guida. La direttrice dell’Inail: «Trento adesso parli conRoma»

«Siapreil18»,Fugattidecideoggi
Conte fissa la data. Il governatore convoca la giunta: valuteremo pro e contro dell’anticipo a giovedì

PALAZZOTHUN

Un aiuto
per affitti
e plateatici

I l Comune di Trento pre-
para le misure a soste-

gno degli operatori econo-
mici: l’intenzione è di in-
tervenire su affitti e platea-
tici.

a pagina 4

di Erica Ferro

PROPOSTADEI SINDACI

Sale civiche
trasformate
in classi

S ale civiche usate come
classi. È questa la pro-

posta che i sindaci trentini
hanno lanciato all’assesso-
re all’istruzione Mirko Bi-
sesti in vista del prossimo
anno scolastico.

a pagina 4

di Marika Giovannini

MERCATO IMMOBILIARE

Nuova casa?
Con giardino
e balcone

G iardino e balcone di-
ventano il nuovo must

per chi vuole comprare ca-
sa . Dopo due mesi di
lockdown, sono queste le
nuove indicazioni emerse
dal mercato immobiliare.
Anche aree limitrofe alla
città tornano in auge.

a pagina 7

Lo shopping in Trentino
dovrà attendere. Fino a giove-
dì, ma molto più probabil-
mente fino a lunedì prossimo,
data indicata dal premier
Conte per il via alle riaperture
differenziate sui territori.
L’accordo tra Stato e Regioni è
maturato ieri pomeriggio in
una lunga videoconferenza
tra governo e Regioni. Per
Trento, Fugatti ha fatto sapere
di considerare positivo l’esito
dell’incontro e di voler valuta-
re con la giunta i pro e i contro
dell’eventuale anticipo. Sin-
dacati all’attacco.

alle pagine 2 e 3

PARRUCCHIERI, AGENDEPIENE

Bolzano: bar e ristoranti,
una ripartenza euforica

D opo i negozi al dettaglio, l’Alto Adige ri-
conquista un altro pezzo di normalità

aprendo in anticipo rispetto alla scaletta na-
zionale anche bar e ristoranti. Euforico il pri-
mo giorno di apertura: pochi i locali che han-
no deciso di attenersi al calendario nazionale.
E si riempiono anche le agende di parrucchieri
e barbieri.

a pagina 2

di Marco Angelucci

Il caso La situazione in regione

Musei, la cultura rimane al palo:
tante incognite, poche certezze
di Silvia M.C. Senette

di Andrea Zanotti

C hi leggerà, tra
qualche decina
d’anni, questa
pandemia con gli
occhiali della storia

probabilmente coglierà in
questo evento un cambio di
passo nel governo del
mondo: e insieme il
tramonto dell’egemonia
occidentale, Stati Uniti
compresi. Sono i numeri a
parlare, inesorabili e chiari:
la Cina, primo focolaio, ha
avuto circa ottantamila
contagi e meno di
cinquemila morti; la Corea,
Paese confinante, circa
diecimila contagi e poche
centinaia di morti; i dati
riferiscono di
cinquantamila contagi in
India con circa unmigliaio
di morti. In Europa il
contatore dei contagi è
salito a un
milionesettecentomila con
circa
centocinquantaduemila
morti; negli Stati Uniti la
conta assomma a un
milionetrecentoquarantami
la infetti e ottantamila
decessi. Anche se le cifre
possono essere manipolate,
non esatte o addomesticate,
gli ordini di grandezza si
stagliano, con ancora
maggiore evidenza, se si
pensa che la popolazione
complessiva di questi paesi
asiatici è quasi il triplo di
quella che abita l’Europa e
gli Usa. La conclusione
logica è che l’infezione è
stata affrontata e curata con
maggiore efficacia a Est che
non a Ovest.

continua a pagina 7

UNCAMBIO
DIPASSO
GIÀSCRITTO

Il telelavoro diventa un’opportunità
Dacasualitàa sceltadiffusasuampiascala.«Oracambiamo imodelli organizzativi»

Uno strumento sconosciu-
to fino a marzo, d’un tratto
diffuso su ampia scala. Il tele-
lavoro ha cambiato le routine
organizzative delle imprese,
ma cosa ne sarà dopo l’emer-
genza? Per i sindacati l’auspi-
cio è che resti in dote. «E che
questa sia l’occasione per in-
trodurre modelli innovativi»,
riflette Aura Caraba (Fiom). I
lavoratori confermano: Tren-
tino Digitale, Pama, Gpi, Ex-
privia: il commento è all’uni-
sono. «Si estenda lo strumen-
to anche dopo Covid».

a pagina 5 Damaggio

R imangono chiusi i mu-
sei in tutta la regione.

Nonostante le anticipazioni
consentite, anche in Alto
Adige rimane ancora tutto
fermo come in Trentino.

a pagina 9

L e recenti vicende legate al-
la epidemia di Coronavi-

rus hanno attivato una serie di
disquisizioni sulla necessità
di una rivisitazione della or-
ganizzazione sanitaria.

continua a pagina 7

di Claudio Buriani

SANITÀDEL FUTURO

LAMEDICINA
DELTERRITORIO

●INTERVENTI

PRIMOPIANO

S ignorilità e generosità erano
i tratti distintivi di Giuseppe

Bertoldi, morto in casa per la
banale caduta da una scala. I fu-
nerali stamattina al cimitero di
Trento in forma privata.

continua a pagina 6

di Enrico Franco

SIGNORILITÀ
GENEROSA

ADDIOABERTOLDI
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SICUREZZA Niente protocollo, la direttrice di Trento
«È una questione politica, noi un organo
tecnico: non c’è stata alcuna impuntatura»

Inail in campo sul via libera
«Avanti con l’ok di Roma»
In duemesi 883 denunce
TRENTO La decisione di abban-
donare il Tavolo di coordina-
mento provinciale salute e sicu-
rezza «non è stata un’impunta-
tura dell’Inail» chiarisce la di-
rettrice della sede trentina
dell’Istituto, StefaniaMarconi. E
se da Roma arriva il via libera al-
l’apertura anticipata «torniamo
al tavolo» spiega, dando i nu-
meri dei lavoratori contagiati in
Trentino:883 da fine febbraio al
30 aprile.
Direttrice, la Provincia di

Trento preme per riaprire in
anticipo ma voi avete abban-
donato il tavolo. Ritenete che

ci siano rischi eccessivi in una
riapertura anticipata?
«Nel comitato di coordina-

mento abbiamo sempre lavora-
to bene e la nostra presenza è in
qualità di organo tecnico. La
questione dell’aprire prima o
dopo è di natura politica, non
può essere addossata a noi. Ho
letto che l’Inail si sarebbe im-
puntata: non c’entra nulla l’Inail
in una questione politica. In
questo momento, dal Friuli alla
Calabria, tante regioni stanno
chiedendo di anticipare. L’an-
damento del contagio è stato
diverso da Regione e Regione e
capisco che alcune realtà avan-
zino richieste. Ma l’Inail a livello
locale agisce in questo momen-
to in supporto di quello nazio-
nale, ed è questo il motivo per
cui abbiamo fatto un passo in-
dietro. Vediamo cosa uscirà dal
confronto di oggi (ieri, ndr) tra
Stato e Regioni».
Quindi se il governo desse il

via libera all’apertura tornere-
ste al Tavolo?
«Ma certo, lo ribadisco, ab-

biamo sempre lavorato bene al
tavolo. Se Roma decidesse che
si riapre tutti il 18 si starà su
quella linea. Le linee guida del-
l’Inail sono uguali per tutta Ita-
lia e sono già pronte».
Ma il protocollo va bene così

come è stato scritto o c’è qual-
cosa che non vi convince?
«Non l’ho nemmeno visto.

Non è questo il punto, potreb-
bero anche contenere disposi-
zioni più stringenti di quelle na-
zionali, ma noi dobbiamo agire
in collegamento con Roma».
Il ministro Boccia aveva uti-

lizzato proprio i dati delle de-
nunce Inail in Alto Adige, 702
casi di lavoratori contagiati,

per mettere in guardia il go-
vernatori dei rischi di apertu-
re frettolose. In Trentino co-
me siamomessi?
«Dalla prima denuncia arri-

vata a fine febbraio ne abbiamo
contate 883 al 30 aprile: nel 97
per cento dei casi si tratta di la-
voratori dell’ambito sanitario,
ossia le oss delle Rsa, gli infer-
mieri, medici, qualche farmaci-
sta, fisioterapisti, insomma tut-
ti quelli che si sono occupati di
salvare le vite: sono queste per-
sone alle quali dovremo dare,
oltre che tanto rispetto anche
tanta tutela. L’articolo 42 del de-
creto legge del 17marzo equipa-
ra Sars-CoV-2 ad altre malattie
infettive, come brucellosi, epa-
tite, Aids per i sanitari e per co-
loro i quali svolgono un lavoro a

stretto contatto con il pubblico.
Questi soggetti godono così
della presunzione semplice, os-
sia, in fase di valutazione si pre-
sume che la malattia sia stata
contratta sul posto di lavoro».
Quindi, mutatis mutandis,

vale per un cameriere ma non
per un cuoco o un operaio che
lavora non a contatto col pub-
blico?
«Esatto, dal manifatturiero

all’agricoltura, ricade sul lavora-
tore che non opera a stretto
contatto con altre persone il
compito di dimostrare, qualora
lo ritenga, di aver contratto la
malattia sul lavoro».
Siamo davanti però a un vi-

rus estremamente contagio-
so: ristoratori e negozianti so-
no in allarme, come possono
proteggersi da denunce?
«Come per tutti gli infortuni

sul lavoro si devono adottare si-
stemi di prevenzione: se per un
cantiere sono, ad esempio, im-
palcature a norma, parapetti,
per il Covid sono distanze, ma-
scherine, la misurazione della
febbre. I protocolli servono per
dare indicazioni specifiche; se il
datore di lavoro si attiene è im-
probabile che la persona con-
tragga sul lavoro il virus e nes-
sun lavoratore andrà a fare de-
nuncia. La scorsa settimana in
Italia si sono verificati incidenti
mortali sul lavoro: tutti sono
concentrati sul Covid e temia-
mo che, riaprendo ora le attivi-
tà, si trascuri il resto».
Nella fase 2, vista la riaper-

tura generalizzata, è possibile
immaginare che questo tipo di
infortunio valga solo per il
personale sanitario?
«Nella prima fase no, perché

chi ha lavorato, penso ai com-
messi dei supermercati, è stato
obbligato a a farlo. In quella che
inizia ora potrebbe essere, ma è
una domanda cui non posso ri-
spondere e che compete al legi-
slatore».

Annalia Dongilli
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Nel mirino
L’Inail, diretto a
Trento da
Stefania
Marconi, è
finito al centro
di una querelle
per la decisione
di lasciare il
tavolo cui si
approvavano i
protocolli per la
riapertura

pubblicazione, che sarà tra
martedì (oggi, ndr) e merco-
ledì». Poi servirà una delibera
della giunta per darne attua-
zione. Portando la data del
possibile riavvio a giovedì. Tre
giorni prima del nazionale.
«Accogliamo positivamente
— ha commentato Fugatti a
fine conferenza— l’approccio
del governo che sul tema delle
riaperture intende coinvolge-
re le Regioni e le Province au-
tonome consentendo loro di
pianificare le decisioni in ba-
se al lavoro fatto. Ora atten-
diamo la definizione di nuove
linee guida per le attività a
bloccate». Ma l’attenzione del
Trentino, ha avvisato il gover-
natore, è anche sulle risorse:
«A fronte di un conclamato
crollo del Pil, facciamo fatica
a pensare che lo Stato non rie-
sca a trovare quello 0,2% che
servirebbe per consentirci di
garantire quei servizi essen-
ziali che ci siamo sempre pa-
gati. Nessuna volontà di scon-
troma la forte richiesta di una
specifica attenzione assu-
mendo approcci diversificati
tra ordinarie e speciali, non
perché siamo privilegiati, ma
perché abbiamo meccanismi
finanziari e organizzativi di-
versi».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al lavoro
Una negoziante pronta a
riaprire la propria attività
A fianco il governatore Fugatti
durante la videoconferenza

❞Albergatori e esercenti
preoccupati?
Con lemisure di
sicurezza sono tutelati

così pochi tavoli è difficile
far quadrare i conti»
commenta Maturi.
Libero sfogo da ieri anche

per i tagli dei capelli. Due
clienti, uno per lavoratore,
al TopMan di via Sernesi
con ingresso inibito fino al
segnale di Dario. «Fino a
sabato abbiamo l’agenda
piena e ne siamo ben felici,
anche se un quarto d’ora lo
perdiamo ogni volta per
igienizzare— spiega—. Al
momento niente barbe, che
richiedono più tempo e non
sono così urgenti». Agenda
fitta anche per Nadir, il
barbiere curdo di viale
Druso: «Per tre settimane
non ho un buco— confessa
— e la gente chiama di
continuo». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Ristorazione, l’affondo dei sindacati

«Accordidisattesi
Alprimoposto
c’è la sicurezza»

«L a giunta fa carta
straccia degli
impegni assunti».

A poche ore dal via libera da
parte del tavolo provinciale
Covid 19 delle linee guida
per la riapertura di bar,
ristoranti e negozi, senza la
partecipazione di Inail, Inps

e sindacati, Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs
prendono posizione contro
il comportamento assunto
dall’esecutivo provinciale,
«che rischia— avvertono i
tre segretari generali Paola
Bassetti, Lamberto Avanzo e
Walter Largher— di
mandare i lavoratori allo
sbaraglio».
«La giunta Fugatti —

proseguono— ha fatto
tabula rasa di molte delle
questioni condivise ai sotto-
tavoli di settore. Un’assurda
accelerazione che nel
tentativo di fare alzare le
saracinesche più in fretta del
resto d’Italia non si è fatta
carico della salute dei
lavoratori e delle
lavoratrici». E avvertono: «La
questione non sono le
riaperture, ma il farlo in
sicurezza. In questo modo,
con il beneplacito della
giunta provinciale, si
mettono i dipendenti di
fronte ad un bivio: scegliere
tra lavoro e tutela della
salute. È un ricatto
inaccettabile e
irresponsabile. La salute non
si contratta».

Ai tavoli di settore, i
sindacati in particolare
avevano chiesto, in assenza
di linee guida nazionali Inail,
«un parere scientifico». «La
giunta— attaccano— di
fatto ha disatteso gli
impegni presi con noi al
sotto-tavolo, cancellando un
lavoro condiviso riunioni su
riunioni; c’erano punti
lasciati in sospeso perché
critici o perché
necessitavano di ulteriori
approfondimenti e per
questa ragione si era deciso
di lasciarli in sospeso, salvo
poi scoprire che finiscono
nero su bianco nel
documento finale». Ad
aggravare il quadro il fatto
che il protocollo provinciale
non è validato dall’Inail.

«Le riaperture—
concludono— devono
andare di pari passo con la
garanzia della sicurezza. In
questo modo invece si
mettono a rischio lavoratori
e clienti, in questa fase
occorreva maggiore cautela e
gradualità; questo ci avrebbe
permesso di non vanificare i
buoni risultati di oggi sul
fronte del contagio e avere
una ripartenza più solida
nelle prossime settimane. La
scelta non è tra salute e
occupazione , questo il tema.
È solo usando regole chiare e
non aggiustandole per le
riaperture che garantiremo
la ripartenza. Chiediamo
quindi che si attendano i
tempi nazionali».
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